
 

 

COMUNE DI SOMMARIVA DEL BOSCO 
Provincia di Cuneo 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE  

N.36 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL 
LAVORO AGILE 

 
L’anno duemilaventicinque, addì venti, del mese di marzo, alle ore 12:45 nella sala delle riunioni.  
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero 
per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e Nome Carica Pr. As. 

PEDUSSIA MARCO - Sindaco SINDACO X   
SPAGNOLO CINZIA AGNESE VICE SINDACO X   
PETITO LAURA ASSESSORE X   
VANNI FABRIZIO ASSESSORE X   
LAZHAR FATIMA DANIELA ASSESSORE X   
  Totale Presenti: 5 
  Totale Assenti: 0 
 
 
Con l'intervento e l'opera del Segretario Comunale ANNA NEGRI. 
 
Il Vicesindaco SPAGNOLO Cinzia Agnese è in collegamento di videoconferenza. 
 
PEDUSSIA MARCO nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, riconosciuto legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



N. 36/GC del 20/03/2025 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL 
LAVORO AGILE  

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Richiamati:  
- L’art. 2, co. 1 del Dlgs. 165/2001, a norma del quale “Le amministrazioni pubbliche 
definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei 
medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; individuano gli uffici di maggiore 
rilevanza e i modi di conferimento della titolarità dei medesimi; determinano le 
dotazioni organiche complessive(….);  
 
- L’art. 89 del D.Lgs. n. 267/2000(Tuel), a mente del quale “1. Gli enti locali 
disciplinano, con propri regolamenti, in conformità allo statuto, l'ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed 
economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.  
 
La potestà regolamentare degli enti locali si esercita, tenendo conto di quanto 
demandato alla contrattazione collettiva nazionale, nelle seguenti materie:  
a) responsabilità giuridiche attinenti ai singoli operatori nell'espletamento delle 
procedure amministrative;  
b) organi, uffici, modi di conferimento della titolarità dei medesimi;  
c) principi fondamentali di organizzazione degli uffici;  
d) procedimenti di selezione per l'accesso al lavoro e di avviamento al lavoro;  
e) ruoli, dotazioni organiche e loro consistenza complessiva;  
f) garanzia della libertà di insegnamento ed autonomia professionale nello 
svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di ricerca;  
g) disciplina della responsabilità e delle incompatibilità tra impiego nelle pubbliche 
amministrazioni ed altre attività e casi di divieto di cumulo di impieghi e incarichi 
pubblici.”;  
 
Richiamato altresì l’art. 14 della Legge 124/2015 (Legge delega di riforma della 
P.A.) ai sensi del quale “1. Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di 
bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 
l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano 
organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il 
POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 
possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti 
possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 



riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, 
le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, 
anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità 
dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 
forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica 
almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle 
predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al 
bilancio di ciascuna amministrazione pubblica.  
 
2. Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
procedono, al fine di conciliare i tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, a stipulare 
convenzioni con asili nido e scuole dell'infanzia e a organizzare, anche attraverso 
accordi con altre amministrazioni pubbliche, servizi di supporto alla genitorialità, 
aperti durante i periodi di chiusura scolastica.  
 
3. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono 
essere definiti, anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio del Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni; ulteriori e specifici indirizzi per l'attuazione dei commi 1 
e 2 del presente articolo e della legge 22 maggio 2017, n. 81, per quanto applicabile 
alle pubbliche amministrazioni, nonché regole inerenti all'organizzazione del lavoro 
finalizzate a promuovere il lavoro agile e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti.”  
 
Esaminato il REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL LAVORO 
AGILE AI SENSI DELL’ART. 14 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N. 124 e L’ 
INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI 
SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017, ivi allegati in parte integrante e 
sostanziale e ritenutili meritevoli di approvazione in quanto aderenti alle esigenze 
funzionali dell’Ente;  
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e correttezza amministrativa reso 
sul presente atto dal Responsabile dell’Area Amministrativa ai sensi di legge;  
 
Con voti unanimi e favorevoli resi dagli aventi diritto nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
Per quanto in premessa riportato quivi integralmente richiamato:  
 



1. Di approvare il REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL 
LAVORO AGILE AI SENSI DELL’ART. 14 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 
2015, N. 124 e L’ INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL 
LAVORO AGILE AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017, ivi 
allegati in parte integrante e sostanziale.  
 

2. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per accertata urgenza 
con voti unanimi e favorevoli resi dagli aventi diritto nelle forme di legge.  

 
 
 

 

 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

PEDUSSIA MARCO 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

ANNA NEGRI 
 
 

 
 
 
   


